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L’accessibilità di musei e 
biblioteche 
 

PRESENZA CAPILLARE SU TUTTO IL 
TERRITORIO  
 
Sono 7.886 le biblioteche e 4.292 i musei aperti al 
pubblico nel 2021 in Italia, distribuiti in modo capillare 
sul territorio: in media ogni 100 Kmq sono presenti 3 
biblioteche (una ogni 7 mila abitanti) e 2 istituti museali 
(uno ogni 14 mila abitanti). 
 

 VISITATORI E UTENTI ANCORA IN 
CALO RISPETTO AL 2019  
 
Nel 2021 l’affluenza ai musei è ancora molto 
inferiore a quella registrata prima 
dell’emergenza pandemica. I visitatori sono stati 
48 milioni e 66mila contro i circa 130 milioni del 
2019 (-63%). Stesso trend per le biblioteche: 
quasi 26 milioni gli accessi fisici accertati, il 49% 
in meno.  
 

ACCESSIBILITA’ GARANTITA 
SOPRATTUTTO ALLE PERSONE CON 
DISABILITA MOTORIA 

 
Tra musei e biblioteche, due su tre sono attrezzati e 
organizzati per accogliere le persone con disabilità 
motoria, garantendo accesso e fruizione ai servizi in 
condizioni di sicurezza e in autonomia. Più ridotta la 
quota di strutture in grado di favorire la fruizione anche 
a visitatori con disabilità fisica di tipo cognitivo, visivo 
e uditivo. In generale, le strutture pubbliche sono 
organizzate più delle private per l’accessibilità degli 
spazi, del patrimonio e delle attività. 

 ACCESSIBILITA’ MAGGIORE NEI 
MUSEI DEI GRANDI CENTRI URBANI E 
NELLE BIBLIOTECHE  DEI PICCOLI E 
MEDI CENTRI URBANI 
 
I musei dei territori urbanizzati e più densamente 
popolati favoriscono più degli altri la fruizione 
culturale delle persone con disabilità. Di contro,  
nei piccoli centri e nei sobborghi a densità 
intermedia di popolazione (tra 2mila e 30mila 

abitanti) c’è una maggiore presenza di 
biblioteche con dotazioni e servizi dedicati a 
persone con disabilità.  
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Le indagini a carattere censuario condotte ogni anno dall’Istat1 offrono una descrizione aggiornata e dettagliata 
delle strutture museali e delle biblioteche presenti in Italia e aperte al pubblico, siano esse pubbliche o private2. 

Per l’anno 2021 i dati raccolti3 documentano la presenza di circa 12mila tra musei, monumenti, aree archeologiche 
e biblioteche attive e aperte al pubblico. Presenti in sette comuni italiani su 10, queste istituzioni culturali hanno 
accolto circa 75 milioni di utenti: quasi 49 milioni hanno visitato il patrimonio culturale dei musei mentre circa 26 
milioni hanno usufruito dei servizi delle biblioteche. 

Tuttavia ancora oggi non tutti i luoghi italiani della cultura sono in grado di offrire la piena accessibilità degli spazi 
e la completa fruibilità dei servizi agli utenti disabili. Proprio per questo il Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
nell’ambito dell’obiettivo “Turismo e Cultura 4.0”, ha stanziato 300 milioni di euro per la “rimozione delle barriere 
fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla 
cultura”, destinando le risorse non solo a interventi infrastrutturali, ma anche ad attività di formazione per il 
personale amministrativo e per gli operatori culturali e a iniziative per lo sviluppo delle competenze sugli aspetti 
legali relativi ad accoglienza, mediazione culturale e promozione.  

 

Musei e biblioteche distribuite su tutto il territorio 

Con 7.886 biblioteche e 4.292 musei aperti al pubblico nel 2021 l’Italia vanta una distribuzione capillare dei luoghi 
della cultura: ogni 100 Kmq sono presenti in media 3 biblioteche (uno ogni 7mila abitanti) e 2 istituti museali (uno 
ogni 14mila abitanti. 

 

GRAFICO 1. BIBLIOTECHE E MUSEI E ISTITUZIONI SIMILARI APERTI NEL 2021 PER REGIONE. Valori per 10 mila abitanti 

 

 

Milano, Torino, Genova, Venezia, Trieste e Bologna al Nord, Firenze, Siena e Roma al Centro e Napoli e Palermo 
al Sud sono le città italiane con il maggior numero di testimonianze della ricchezza storico-culturale, 
architettonica e archeologica dell’Italia e con il numero più alto di biblioteche pubbliche e private.  

Oltre che nei poli di maggiore attrazione, biblioteche e musei sono presenti anche nei piccoli e piccolissimi comuni 
italiani: nei centri fino a 5mila abitanti si trovano infatti il 41,5% delle biblioteche e il 32,2% dei musei, mentre 
circa il 30% di musei e biblioteche è localizzato in comuni di medie dimensioni, dai 5 ai 30mila abitanti.  

                                                 
1  L’indagine su “Musei e istituzioni similari” coinvolge quasi 5.500 tra musei, monumenti e aree archeologiche; l’indagine sulle “Biblioteche 

pubbliche e private” ha coinvolto più di 9.000 biblioteche presenti su tutto il territorio italiano. 
2  Non costituiscono oggetto dell’indagine sui musei e le istituzioni similari le strutture che organizzano esclusivamente mostre temporanee e 

quelle che non hanno modalità di fruizione organizzate, mentre sono escluse dall’indagine sulle biblioteche le strutture scolastiche e 
universitarie pubbliche e private e le biblioteche riservate esclusivamente ad un’utenza interna o privata. 

3     La provincia autonoma di Bolzano ha messo a disposizione i dati anagrafici e descrittivi sui musei e sulle biblioteche rilevati attraverso il 

proprio monitoraggio annuale condotto dall’Ufficio Provinciale di Statistica (Astat). L’Istituto di statistica della Provincia di Trento (Ispat) ha 
svolto autonomamente la raccolta dei dati relativi alle biblioteche presenti nei propri territori, adottando lo stesso questionario utilizzato 
dall’Istat e inviando i dati al termine della rilevazione. I dati relativi alle strutture museali e alle biblioteche degli istituti appartenenti ad enti 
ecclesiastici sono stati forniti direttamente dall’Ufficio Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici e l’Edilizia di Culto (CEI), che li raccoglie 
nell’ambito delle proprie attività istituzionali di monitoraggio attraverso il proprio sistema informativo di acquisizione dei dati (BeWeb).  

4,6 

3,9 

2,7 

2,3 

1,9 1,9 

1,5 1,5 1,4 1,4 1,4 1,4 1,3 1,3 1,2 1,2 
1,0 0,9 0,9 0,9 

0,7 

3,7

1,7 1,7

1,2 1,2

0,8 0,8

0,4
0,6

1,0

1,7
1,9

0,7
1,0

1,4

0,7 0,7
0,5 0,5 0,4 0,3

Biblioteche Musei



L’accessibilità di musei e biblioteche in Italia  

 

 
3 

 

Soprattutto strutture a titolarità pubblica, in particolare di enti locali 

Quasi otto biblioteche su 10 aperte nel 2021 (79,6%) sono a titolarità pubblica e nella quasi totalità gestite da 
amministrazioni comunali (92,6%). Il 42,8% delle biblioteche a titolarità privata (1.609 in totale) appartiene invece 
a enti ecclesiastici, il 32,3% ad associazioni e il 16,8% a fondazioni. 

Anche i musei sono in maggioranza a titolarità pubblica (65,4%), prevalentemente di enti locali (69,3%) mentre 
quasi un terzo (il 31%) delle strutture gestite da privati fa capo a enti ecclesiastici o ad associazioni. 

 

PROSPETTO 1. BIBLIOTECHE, MUSEI E ISTITUZIONI SIMILARI APERTI NEL 2021 PER TITOLARITÀ, REGIONE E 
RIPARTIZIONE GEOGRAFICA. Valori percentuali e assoluti 

REGIONI  
RIPARTIZIONI 
GEOGRAFICHE 

Titolarità   

Totale 

  Di cui di   

Totale 
Numero 
totale di 

biblioteche 

Numero 
totale di 

musei 
Pubblica   Privata   

  
Ente locale   

Biblioteche Musei   Biblioteche Musei   Biblioteche Musei   

Piemonte 84,8 52,8   15,2 47,2   100,0   81,7 41,2   100,0 794  352  

Valle d'Aosta 93,0 58,7   7,0 41,3   100,0   82,5 19,6   100,0 57 46 

Lombardia 90,5 60,9   9,5 39,1   100,0   88,6 49,1   100,0 1.462  373  

Trentino-Alto Adige 85,8 49,2   14,2 50,8   100,0   80,9 28,4   100,0 424 183 

Bolzano/Bozen 82,8 40,6   17,2 59,4   100,0   80,2 25,7   100,0 273 101 

Trento 91,4 59,8   8,6 40,2   100,0   82,1 31,7   100,0 151 82 

Veneto 84,1 65,7   15,9 34,3   100,0   80,1 47,5   100,0 704 280 

Friuli-Venezia Giulia 83,8 68,3   16,2 31,7   100,0   80,1 53,8   100,0 271 145 

Liguria 73,1 64,7   26,9 35,3   100,0   65,1 50,6   100,0 212 156 

Emilia-Romagna 78,9 61,6   21,1 38,4   100,0   72,6 48,1   100,0 588 424 

Toscana 69,7 61,1   30,3 38,9   100,0   61,1 42,1   100,0 455 511 

Umbria 65,0 69,6   35,0 30,4   100,0   57,3 58,4   100,0 117 161 

Marche 72,8 74,8   27,2 25,2   100,0   68,9 66,5   100,0 206 254 

Lazio 62,0 77,2   38,0 22,8   100,0   45,6 39,3   100,0 500 298 

Abruzzo 77,4 81,0   22,6 19,0   100,0   58,9 58,3   100,0 124 84 

Molise 87,7 82,4   12,3 17,6   100,0   82,5 47,1   100,0 57 34 

Campania 60,2 61,3   39,8 38,7   100,0   53,8 23,6   100,0 480 199 

Puglia 70,4 61,1   29,6 38,9   100,0   61,3 37,4   100,0 274 131 

Basilicata 78,8 64,3   21,3 35,7   100,0   66,3 19,0   100,0 80 42 

Calabria 75,4 67,9   24,6 32,1   100,0   70,6 48,5   100,0 228 134 

Sicilia 79,0 76,4   21,0 23,6   100,0   70,4 28,6   100,0 419 220 

Sardegna 87,3 77,4   12,7 22,6   100,0   83,2 64,2   100,0 434 265 

                              

Nord-ovest 87,3 58,4   12,7 41,6   100,0   84,4 44,9   100,0 2.525  927  

Nord-est 82,9 61,4   17,1 38,6   100,0   78,1 45,3   100,0 1.987  1.032  

Centro 66,7 69,0   33,3 31,0   100,0   55,9 48,6   100,0 1.278  1.224  

Sud 69,4 66,7   30,6 33,3   100,0   61,1 37,5   100,0 1.243  624  

Isole 83,2 76,9   16,8 23,1   100,0   76,9 48,0   100,0 853  485  

Italia 79,6 65,4   20,4 34,6   100,0   73,7 45,3   100,0        7.886         4.292  

 

 

La maggioranza delle biblioteche censite e attive nel 2021 (il 77,7%) è di pubblica lettura, in quanto svolge una 
funzione orientata prevalentemente alla comunità locale del proprio territorio. Seguono per numerosità le 
biblioteche specializzate, che rivolgono il servizio a un’utenza specifica (16,1%) e le biblioteche la cui funzione è 
prevalentemente di "conservazione e custodia” di fondi antichi e rari (6%). Tra le biblioteche appartenenti a queste 

due ultime tipologie la maggioranza offre all’utenza un patrimonio orientato alle “arti e attività ricreative” 
(27,2%), a tematiche religiose (20,2%), (27,1%), alle “scienze sociali” (18,8%) o alla “geografia e storia” (16,9%)4.  

                                                 
4 La classificazione utilizzata si riferisce alle dieci classi principali del sistema bibliotecario di “Classificazione Decimale Dewey” (DDC).  
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Della totalità delle strutture museali censite, la quota maggiore è composta da musei (3.338 in totale); questi 
espongono soprattutto collezioni di arte (23,2%) e beni di tipo archeologico (16,1%), sono musei tematici (12,8%) 
o espongono testimonianze di interesse etno-antropologico (12,9%). I monumenti e i complessi monumentali (662 
in totale) sono per un terzo chiese o edifici a carattere religioso (33,7%) e strutture fortificate come castelli e 
torri (26,7%). Inoltre è ampia la presenza su tutto il territorio di aree e parchi archeologici (292 totali).  

 

Meno giorni di apertura al pubblico anche per i provvedimenti anti-Covid 

Nonostante nel 2021 i provvedimenti per il contenimento dell’emergenza Covid-19 siano stati circoscritti ad alcuni 
brevi periodi dell’anno5, è evidente l’impatto che la pandemia ha esercitato sulle attività di musei e biblioteche: 
tre biblioteche su 10 (33,1%) e quasi la metà dei musei (45,5%) hanno ridotto l’orario di apertura al pubblico. Tra 
le biblioteche che hanno dovuto limitare l’accesso al pubblico, due su 10 (21,1%) lo hanno motivato con 
l’impossibilità di attuare le misure previste per il contenimento della pandemia. Analoga situazione per i musei: 
delle strutture che hanno interrotto l’accesso al pubblico nel 2021, un quarto (il 25%) lo ha fatto perché non è 

riuscita a riorganizzare le modalità di visita e le attività di gestione in conformità ai provvedimenti normativi del 
2020.  

In media le biblioteche attive nel 2021 sono rimaste aperte 183 giorni, i musei 148 giorni. 

Circa la metà delle biblioteche (48%) ha garantito servizi e svolto attività per più di sei mesi; solo il 6% circa è 
rimasta aperta al pubblico tra i 30 e i 60 giorni. Le biblioteche presenti nei piccoli comuni con meno di 5mila 
abitanti hanno riscontrato maggiore difficoltà a rimanere aperte al pubblico per più di due mesi. L’apertura previo 
appuntamento o su richiesta sembra invece essere stata praticata soprattutto dalle biblioteche dei grandi centri 
urbani con più di 50mila abitanti e nelle città metropolitane (l’8,8% contro il 5,5% a livello nazionale). 

Tra i musei italiani, il 11,9% ha consentito la visita dai 30 ai 60 giorni nel corso del 2021 e solo il 40,7% è rimasto 
aperto più di 6 mesi. I musei che hanno garantito l’accesso del pubblico per almeno 30 giorni (complessivamente 
il 13,5%), sono situati soprattutto nei piccolissimi centri con meno di 2mila abitanti (21,8%). Allo stesso modo 
anche i musei che consentono l’accesso ai visitatori esclusivamente previo appuntamento (complessivamente il 
16,6%) sono presenti soprattutto nei piccoli centri urbani con meno di 2mila residenti (29,1%). 

 

 

Ancora limitato il numero di visitatori e di utenti  

Con la chiusura obbligatoria delle strutture stabilita dai Dpcm del 2020 e lo stop di alcuni mesi imposto nel 2021 
per il contenimento del contagio, il numero di visitatori6 dei musei è rimasto molto inferiore agli standard 
precedenti l’emergenza sanitaria7. 

Il settore museale, che nel 2019 aveva registrato circa 130 milioni di visitatori, sceso a circa 37 milioni nel primo 
anno di pandemia (-72%), nel 2021 conta 48 milioni 66mila visitatori (-63% rispetto al 2019) e un’utenza media di 
11mila persone per istituto (erano 28mila nel periodo pre-pandemico). 

In particolare, delle 3.878 strutture pubbliche e private non statali attive nel 2021 la maggioranza (77,7%) non 
supera i 5mila visitatori; l’8,7% ne conta tra 5mila e 10mila, l’11,9% tra 10mila e 100mila e solo l’1,7% più di 
100mila. In totale negli istituti non statali il calo è pari a -57% rispetto al 2019. 

Il patrimonio museale statale, tra i più rilevanti a livello nazionale e internazionale, anche nel 2021 mostra livelli 
di fruizione molto al di sotto della situazione pre-pandemia: nel 2021, rispetto al 2019, la diminuzione di visitatori 
è del 70%. 

Nel 2021 anche le biblioteche hanno subito una forte contrazione del numero di utenti: 25 milioni 71mila sono gli 
accessi fisici registrati contro i quasi 50 milioni del 2019 (-49%). Si tratta in media di 3.717 visite per biblioteca 
aperta e attiva (6.730 nel 2019) e di circa 140mila utenti per giorni di apertura media delle strutture.   

                                                 
5 Nell’ambito delle misure di contenimento dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, nel 2021 il Ministero della Salute in base alla 

ripartizione dell’Italia in “zone bianche, gialle o arancioni”, ha attuato una serie di ordinanze sulla chiusura al pubblico rivolte ai luoghi della 
cultura compresi musei e biblioteche.  
6 Gli Indicatori sui visitatori sono calcolati sul totale dei musei e istituzioni similari che hanno effettivamente fornito una risposta al quesito sul 

“Numero di visitatori registrati nel 2021”. 
7 Dal 2006 al 2019 il pubblico del patrimonio culturale italiano è aumentato di un terzo (+33,6%), in media con un ritmo di oltre due milioni e 

mezzo di visitatori annui. Tra il 2018 e il 2019 si riscontra un rallentamento della crescita, un milione e mezzo di persone (+1%) contro i 10 
milioni registrati tra il 2018 e il 2017, che nell’anno della pandemia, 2020, si trasforma in un vero e proprio crollo. 
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GRAFICO 1. ANDAMENTO DEI VISITATORI DI MUSEI E ISTITUTI SIMILARI 
Anni 2006, 2011, 2015, 2017, 2018, 2019; 2020 e 2021 - Numero indice, 2006 = 100 

 

 

Musei in larga parte attrezzati per accogliere persone con disabilità motoria 

Nonostante i significativi progressi realizzati per promuovere la cultura dell’accessibilità del patrimonio culturale, 
molte istituzioni non hanno ancora rimosso le barriere che compromettono la libertà di accesso a tutti agli spazi 
espositivi; ancora meno hanno affrontato il tema delle barriere percettive, culturali e cognitive che limitano o 
impediscono la fruizione culturale da parte dei visitatori con disabilità di tipo cognitivo, visivo o uditivo. 

In base ai dati rilevati, nel 2021 quasi sette musei su 10 (67,7%) mettono a disposizione del pubblico servizi igienici 
attrezzati per persone con disabilità, presenti nel 72,8% dei musei a titolarità pubblica e nel 58% di quelli a 

titolarità privata. Il 61,6% è inoltre dotato di strutture per superare eventuali barriere architettoniche come 
rampe, cunei o scivoli, ascensori o piattaforme elevatrici (il 64,5% delle strutture pubbliche contro il 56,1% di 
quelle a titolarità privata). Solo poco più di un terzo degli spazi espositivi (35,1%) è dotato di pavimenti antiscivolo 
o antiriflesso. 

Nei musei delle città metropolitane gli spazi attrezzati con dispositivi volti a favorire la fruizione anche per i 
visitatori con disabilità motoria sono più diffusi: il 78,9% delle strutture museali è dotato di servizi igienici a norma 
e il 74,1% di rampe e/o ascensori.  

Dal punto di vista dei supporti alla visita, meno della metà dei musei censiti (45,6%) rende disponibili informazioni 
sugli spazi e sul patrimonio attraverso una segnaletica chiara e leggibile, adeguata alle esigenze delle persone che 
hanno difficoltà nella lettura. Meno frequente il ricorso a strumenti di facilitazione del percorso e della fruibilità 
degli ambienti di visita in particolare a persone non vedenti e ipovedenti, quali mappe tattili orientative o carte 
con disegni a rilievo podotattili (presenti rispettivamente nel 7,7% e 9,5% dei musei). Decisamente poco diffuso 
l’utilizzo di video nella lingua italiana dei segni dedicati al pubblico di visitatori sordi (4,4% dei musei), o di mappe 
e percorsi rivolti a persone con difficoltà nella comunicazione verbale (presenti soltanto nell’1,7% delle strutture 
espositive). 

Solo una quota minoritaria di musei e istituti similari fornisce assistenza o visite guidate dedicate: un museo su 10 
organizza percorsi e programmi di visita specificamente pensati per chi ha disabilità cognitive (10,8%) o mette a 
disposizione un assistente che accompagni durante la visita le persone con disabilità visive, cognitive e di 

comunicazione (10%).  

Nelle città metropolitane la quota di strutture che offrono questo tipo di servizio è circa il doppio, ma resta 
comunque intorno al 20% (rispettivamente 21,3% e 20%).  

Complessivamente, negli ultimi 10 anni è significativamente aumentato il numero di strutture museali che hanno 
adeguato i propri spazi per renderli a misura di tutti. Tra il 2011 e il 2021 sono più che raddoppiate, dal 34,8% al 
75,7, quelle in grado di offrire dotazioni e assistenza al visitatore con disabilità (rampe, elevatori, bagni attrezzati, 
accompagnatore, assistenza durante la visita, ecc.). 

Sono ancora pochi i musei coinvolti in progetti di inclusione, anche in collaborazione con altri istituzioni culturali, 
associazioni, scuole o enti: solo il 18,9% ha attivato progetti destinati a persone con disabilità sensoriale, emotiva 
o con disturbi cognitivi. Il 12,2% ha realizzato progetti rivolti a persone che vivono in povertà economica, educativa 
o culturale, l’8,7% si è rivolta a cittadini immigrati e infine il 3% a detenuti o persone che vivono in “casa famiglia”.  
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GRAFICO 3. MUSEI DOTATI DI SUPPORTI E SERVIZI PER FAVORIRE L’ACCESSO E LA FRUIZIONE ALLE PERSONE 
CON DISABILITÀ. Valori percentuali (possibili più risposte) 

 

 

Biblioteche dei comuni medio-piccoli più accessibili  

Il 65,5% delle biblioteche ha installato attrezzature adeguate a superare eventuali dislivelli e consentire l’accesso 
fisico alla struttura, il 65,1% è dotato di servizi igienici a norma mentre solo il 33,7% dispone di pavimenti 
antiscivolo o anti riflesso.  

L’accesso e la fruizione dei servizi in condizioni di sicurezza e di autonomia sono garantiti più nelle biblioteche a 
titolarità pubblica che in quelle private: è dotato di servizi igienici a norma il 69,1% delle biblioteche pubbliche 
contro il 49,5% di quelle a titolarità privata mentre la disponibilità di rampe, scivoli o ascensori è garantita nel 
67,1% delle biblioteche pubbliche e nel 59,3% di quelle private. 

Solo il 35,9% delle biblioteche rende disponibili le informazioni sugli spazi e sul patrimonio attraverso una 
segnaletica adatta per coloro che hanno difficoltà nella lettura, il 26,6% offre postazioni per la consultazione dei 

libri attrezzate per accogliere persone con disabilità motoria, il 4,0% assicura mappe di orientamento degli 
ambienti comuni e l’1,2% percorsi tattili degli spazi per le persone con difficoltà visive. 

Se sono discretamente diffuse le biblioteche il cui patrimonio documentale offre anche libri in formati speciali, 
più rare le strutture in cui sono presenti supporti specifici per le persone con disabilità cognitive. Su 10 biblioteche 
quattro (il 43,7%) possiedono infatti documenti e libri idonei per chi ha difficoltà nella lettura (braille, libri e 
giornali parlati, audiolibri, documenti a grandi caratteri, documenti tattili, videocassette e DVD, e-book, 
documenti digitali) ma solo il 26,1% dispone di documenti e libri dedicati a persone con disabilità cognitive come 
la sindrome dello spettro autistico, l’Alzheimer o con altre disabilità intellettive. 

Le biblioteche che hanno attivato collaborazioni con enti terzi, realizzando progetti di inclusione destinati a 
persone con disabilità fisico-sensoriale, emotiva o con disturbi cognitivi sono il 13,1%; poco meno quelle che hanno 
realizzato progetti rivolti a persone della comunità che vivono in povertà economica, educativa o culturale (12,4%) 
e a cittadini immigrati (12,3%). Solo il 3% delle biblioteche è invece attivo in progetti di inclusione destinati alla 
popolazione detenuta negli istituti penali. 

In generale, la quota di biblioteche attrezzate per offrire una adeguata accoglienza alle persone con disabilità è 
più elevata nei comuni a densità intermedia di popolazione, dove si registrano i valori più alti per tutti gli indicatori 
considerati.  
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sindrome dello spettro autistico, con Alzheimer o con altre disabilità intellettive)

Pavimenti antiscivolo e/o antiriflesso

Segnaletica esterna e/o interna chiara e leggibile, a grandi caratteri e corredata di
pittogrammi

Rampe, cunei e/o scivoli, ascensori o piattaforme elevatrici

Servizi igienici a norma
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GRAFICO 4. BIBLIOTECHE DOTATE DI SUPPORTI E SERVIZI PER FAVORIRE L’ACCESSO E LA FRUIZIONE ALLE 
PERSONE CON DISABILITÀ Valori percentuali (possibili più risposte) 
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Nota metodologica  

Le indagini censuarie condotte da Istat sui “Musei e le istituzioni similari” (IST-02424) e sulle “Biblioteche 
pubbliche e private” (IST-02777) sono previste dal Programma statistico nazionale, che definisce le statistiche di 
rilevanza nazionale. Le rilevazioni sono realizzate nella cornice del “Protocollo d’intesa per lo sviluppo del sistema 
informativo integrato su istituti e luoghi di cultura”, siglato in sede di Conferenza Stato-Regioni da Istat, MiC, 
Regioni e Province autonome di Trento (Ispat) e di Bolzano (Astat), e in stretta collaborazione con la CEI – Ufficio 
Nazionale per i Beni Culturali Ecclesiastici e l’Edilizia di Culto, che ha fornito i dati degli istituti di enti ecclesiastici 
raccolti nell’ambito delle proprie attività istituzionali.  

Le indagini sono condotte annualmente, grazie anche alla convenzione stipulata tra Istat e l’Autorità di Gestione 
del PON “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020”, relativa all’attuazione del Progetto “Informazione 
statistica territoriale e settoriale per le politiche di coesione 2014-2020”, che vede nel ruolo di soggetti proponenti 
l’Istat e il Dipartimento per le Politiche di Coesione (DPCoe), Presidenza del Consiglio dei Ministri, e il Nucleo di 
valutazione e analisi per la programmazione (NUVAP) la quale consente di aggiornare in modo sistematico i dati 
identificativi e descrittivi sui musei e sulle biblioteche presenti in Italia, attraverso la realizzazione di apposite 

short survey.  

Il Ministero, le Regioni e le Province autonome, oltre a condividere la progettazione dei questionari, collaborano 
operativamente alla raccolta dei dati in qualità di organi intermedi di rilevazione. Le rilevazioni a carattere totale 
sono effettuate attraverso la compilazione di questionari online da parte dei responsabili di ciascuna unità in 
elenco ed ha interessato tutte le strutture, sia pubbliche che private, di diversa tipologia e dimensione, aperte al 
pubblico con modalità di fruizione regolamentata.  

I dati raccolti riguardano le caratteristiche funzionali delle strutture museali e delle biblioteche, il patrimonio 
posseduto, la proprietà, le forme di organizzazione, il personale impiegato, le attività ed i servizi offerti al 
pubblico, il numero dei visitatori o di utenza.  

I dati raccolti, oltre ad essere diffusi in forma aggregata, sono resi consultabili e scaricabili con estremo dettaglio 
informativo, sul sito dell’Istat. 

 

Altre fonti e documenti: 

- Atlante statistico dei comuni: http://asc.istat.it/ASC 

- Statistiche territoriali per le politiche di sviluppo: https://www.istat.it/it/statistiche-politiche-sviluppo 

- Portale OpenCoesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per le politiche di coesione in ambito culturale: 
https://opencoesione.gov.it/it/confronta_integra/musei_ISTAT 

- ISTAT, Musei e istituzioni similari - Microdati ad uso pubblico: https://www.istat.it/it/archivio/167566  

- ISTAT, Biblioteche pubbliche e private - Microdati ad uso pubblico: https://www.istat.it/it/archivio/255738 

- ISTAT, Tavole di dati “Statistiche culturali”: https://www.istat.it/it/archivio/264586 

- MiC, Visitatori e Introiti di Musei, Monumenti e Aree Archeologiche Statali: 
http://www.statistica.beniculturali.it/Rilevazioni.htm 

- Protocollo d’Intesa Istat, MiC, -Regioni e Province autonome: 
https://www.sistan.it/index.php?id=88&no_cache=1&tx_ttnews%5Btt_news%5D=6509 

- Convenzione Istat-Nuvap: https://www.istat.it/it/archivio/221282. 

 


